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I 

La aedut& è aperta alle ore 2 1/2 pomeridiane. 
(Bono preeenLi tuLti i ruinietri.) 
•11&ao:LLI, M!l"elnrio, legge il proe...., verbale dc\­ 

l'olLima IOdut&, il quale viono,a11provato. 

••.&t.1'11, 

Anche il aenatore Giulio ha M>ecata una dilgruia in 
famiglia che lo rattieno, malgrado la sua volontà, dal 
prendere parte ai noatri lavori~ • 

•••••snz. Re.o a conoscenza del Senato i seguenti 
faUigli omaggi : · 
Dal preeidont.e della Commieeione della Ca .... dei de­ 

pooiti o doi preetiti, di una quantità di copio elampaUi 
della relazione dalla llH!deoima falla per le annate 18~6 
• 1857; 
Dal eignor Giovyni Battista Piatti, di soi oopie di 

un 11110 opuecolo IDI traforamento dol Moncenisio. 

A.PP•OYAn••• DI taÌJA~ ••ot1am •• LKQ6'a: 
l• K'1J•LA. DSI ••• _..IJTI I• TOatwe; 1'9 C•L­ 
L&QIO •tLITA.R& D'.AUI j 8° PSO•TUTA DI AllTl- 
6'Llt:Jll&; 4:0 CJA•&a•.A & CUAL&; 

••e•••• DEL1o1&aamA DI A.LCIJRI •U••••· 

ra.:.1nB11T1S. Porrl> in didCOelrione par il primo, tr" 
I progelLi che BOUO all'ordine del giomo, qnello relativo 
alla conceB1ione di terreni a favore della eenola normalo 
dei eordo·mnti in Torino (Vedi voi. Doellt11t111i, pagine 
1109 e lilli), il qnale è ooel ccincepito. (Vedi •fra) 
Non domandaudoei la parola rileggerò gli articoli per 

metterli ai voti: 
• Arl. I. È autorizzata la ce88ione a favore .della 

scuola dei BOrdo-muti di Torino del tratto di terreno 
au~li antichi epalLi della cittadella di queeta ciUA, de­ 
scritto coll'indicazione di lolto XIV, nel tipo doll'iepot­ 
tore ingegnere delle finanze cavaliere Gianone del ! • 
giugno !MS, per erigervi l'tjllifizio deetinato a sede 
dell'ietitnto et..eao. , 

e Queeto traUo di terreno 11011 potrl -re divertito 
B<l neo diverso da quello contemplato nella preeeute 
logge.• 
(E approvato.) 

' 

rer.a1amrra. Ho pore l'onoro di fare conoscere al 
Senato che il senatore Di Pollone mi ba annunziato che 
no11 p.Jtrà fare alto di presenza alle 11oetze eeduto ..­ 
.. ndo ammalato e riLenuto a letto dalla febbre. 
Cail poro il eonatore De Cardenas mi ha annnmiato 

che, t!Ìnnto in Torlllo per asai•tere alla seduLa d'oggi, ba 
· tronto pono11a della Bll& famiglia gravemmt.e amma­ 
lata ' che• ritenuto dall'asaieLenza olio dovo preeLargli. 

. ' 
, 
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e Art. 2. Median~ una tale eessione, della quale do­ 
vra risultare per pubblico Istrumento, esente dal dritto 
proporzionale di ineinuazlone, l'iatitnto da) I• g~nnaio 
18-03 avrà obbligo di mantenere quattro post! gratuiti 
interni a benefizio di sordo-rautl poveri, scelti per turno 
fra tutte le provincie dello Stato. • 

(È appronto.) 
• V iene ora. il progetto di legge per la cessione di un 
fabbricato in Allli ad uso del collegio militare. (Vedi 
vol. DocHnumli, pagine 1072 e 1075.) (Vedi infra) 

Non essendo cbiest.A la parola, metterò ai yoti l'arti­ 
colo unico: 

e È approvata la coneeuelcee paMata tra. il lfiniatero r 
della guerra e il municipio d'Asti in data 19 aprile !BUS 
per lo assegnamento ad uso del collegio militare del 
fabbricato detto tftlr Ann1,..,;ata in detta cittlleo1Ie con­ 
dizioni e cogli oneri nella Ate8Ba conTenzione· espressi. > 
(È approvato.) · 
Se non vi ht\ obbiezione in èontrario, farò procodere 

a.d un aolo a.ppello nominale per lo scrutinio &egreto 
di qu011ti due progetti di legge, di cui ai sono votati gli 
articoli. 
•.t.•ton, 1tgr61ario, fa I'appollc nominale. 
Risnll.amento della votazione BUI prog<!tto di legge 

per la eessione di terreni alla scuola normale dei sordo­ 
moti: 

V olanli • • • • . • . • • • • . . li4 
Voti favorevoli 51 

· Voti contrari • • . • . • • • S 
(li Senato adotta.) • 
Risnltamento della vowio~e aul progetto di legge 

per e88Sione di un fabbricato in Aeti ad nso del collogio 
militare: 

Votanti . • . • • . • . • . . . . 54 
Voti favorevoli . • • . 52 
Voti contrari • . . . . . . . 2 

(li Senato a.dotta.) 
••atDERTS. Ora verrebbe in deliberazione i1 pro­ 

getto di legge relativo all'approvaziono di spese straor­ 
dinario per ta pronÙita di artiglierie di ferraccio e 
proiettili. (Vedi rol, D..-.ti, pagine 1065 e 1066.) 

Ne do lettura. (Vedi i"fra) 
Non chiedendosi IA parola, porrò ai voti gli articoli: 
e Art. 1. È approvata la epoea atraordiMria di lire 

uttantalr~ Mila Stfrt'Rlo lt18llfltatr~, iscritta nel pro­ 
getto di liilaneio del Mini•toro di guerra per teaereitio 
1859, in categoria col n• 70, per la provvista di arti­ 
glierie di ferraccio e di proiettili. • 
et approvato.) 
e Art. 2. Il ministro della guerra /J autoriuato a foro 

fondere in bronzo nell'arsenale di Torino le atatue di 
Pietro Micca e di Balilla, opere degli 11Cal~ri Cllllll&no 
e Oiani. • 

(È approvato.) 
Da1'Ò ora lettura del progetto relatieo alla cestrn- 

1ione di una nuova caserma in Casale. (Vrdi vol. Do­ 
r.•••tPlti, pagino 1066 e 1070.) 

e Artico/o N1tico. 11 eredito di lire 120,000, aperto 

oolla legge del 5 giugno 1857 sul bilancio del Ministero , 
della guerra per la ricoetruzione della' caaerma dei 
Grani nella città di Caeale, Rarà impipgato invece per la 
costruzione di una' nuova caserma presao quella città, 
eecondo il progetto del 18 maf21) 18.~8, firru•to Bta­ 
glieno, colonnello del genio militare. • 

Non facendosi osservazione, io lo metterò ai voti. 
Chi intende approvare l'articolo unico del progetto 

t88tè letto ai alzi. 
(È approvato.) 
Bi procede ora all'appello nominale pel' lo aqnittinio 

&e!!'eto aopra questi due progetti di legge. 
naa&a10, 8tgrtlario, fa l'appello nominale. 
Risultamento della votazione sul progetto di logge 

per •pese straordinarie per la provvista di artiglierie di 
ferraccio e proiettili: 

Votanti • . . . . • . . . • . • . • 55 
Voti favorevoli ..•. · .•. 49 
V oli oontrari . . . • .' . 6 

(11 ~enato adotta.) 
Risnltamenro della votazione BUI progetto di legge 

p<'r l'erezione di una nuova cuermA in Casale: 
Votanti • , •.•. , •...• , 55 

V ot.i favorevoli . 4 7 
Voti contrari . • . . • . . • 8 

(Il Renato adotta.) 

• 

DIM!llM"leN• • APPRO\'ASIC.Jf• •RL Pa.et:TTO DI 

LSQt.lR PEa LA. C...-rlll.lSION• DI TOaBl•LA.TlllJlf• 
WSLLA. C.t.flfBa•A P&aaoRa IN •eYAa&. 

PaD&DEl<Tll. Vorrehbero ora due progetti relativi, 
il !'rimo &ll'autoriuaziono dolla e08tru1ione di torri-la­ 
trine nella e&11erma Perro11e di Novara (Vedi volume 
Docu....,.11, pagine 1066 e 1070); il secondo per l'appro­ 
Ta:zione di una •VMA per l'ampliaiione della caaerma di 
CRStello nolla città di SaRSari, pei quali l'ufficio eea­ 
trale propono\"'a la reiezione del primo e ta 80tlpenaiona 
del aocondo. 

Leggo il primo di queat.i progetti: 
e Art. 1. È antori1El\ta la epesa etraordinaria. di lire 

37 ,200 per la coetruzione di dno torri·lalrine nel fab­ 
bricato della caserma Perrone a Novara, giueta Ldiee­ 
gni in data 4 aprile 1857 della direzione del genio mi· 
litare in quella piazza, firmati Peecetto, maggiore. 

. • Art. 2. La euddetta epesa earà ataniiata nel bilan­ 
cio posaivo del Ministero della guerra oolla denomin .. 
1iono: Costnuiom di torri-lalriM Nella ...,_a Per­ 
rone in NOfXJra, e li partita come infra: 

•Bilancio 1859, .. , . , .•.••••• L. 17,200 
e Id. 1860 • : • • • • • • • • 20,000 

e Totale ••• L. 87,200' 

LA •••11oa&, Ministro tklla· gt..,.,.a • ,,.....;na. [o 
prego il Senato, siccome ho già pregato la CommiJloione 
cho ben mi vollo ricevere nel suo iteDO prima. di quE18&.a 
adunan1.a, di volere mantenere qnea~ speaa in bilanaio, 
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~rcbè i ~otivi principali per cui la Commissione cre­ 
deva. di non doverla approvare, erano la fll>erauia che 
se ne potesse fare senza, mercè un nuovo progetto che 
il nuovo direttore, che è ia Novara., ha presentato, me­ 
diante il quale çolla spesa di sole lire 7000 e con un si· 
stema di trombe da dare acqua alle latrine già esistenti 
og1i spera di rirnovere le esalasion! nocive alla salute 

. del soìdato, 
Ma io dubito che· questi inconvenienti eia.no iacon­ 

veniente di coatruaioae, e credo difficile che vi si possa 
rimedia.re. Ma, ad ogni buon fine, farò esaminare la. cosa 
e se sarà posoibile risparmiare la spe ... di 87 ,000 lire 
spendendone solo 7000, assicuro il Senato ohe lo farò 
siccome ho ratto in tante altre circostanze. E eenza a.n­ 
dare te.nto lontano, pella eteeea. caeerma di Novara, 
vede il Senato che nel primo progetto mi era stato con .. 
ceeec dai due rami del Parlamento la somma. cospicua 
di lire 1,500,000, o ho speso poco più della meià., per· 
cbè ho veduto che il resto ai poteva risparmiare. 
Collo stesso intereasamento che feci quella modifica­ 

sione, 11 farò anche in questa. circostanza se ne aar~ il 
caso. Ma intanto il rimandare fino al 1861 una opesa 
che sarebbe necessaria qualora, massima.mente, si svi­ 
luppasse qualche malattia, mi sembra. non convenga. 
Tutti sanno come la costruzione delle latrino nello ca­ 
serme influisoa sulla salute del ooldato. Molte malattie 
ai sviluppano da. 699e quando non sono ben combinate. 
Sgraaiatamente nella. caserma di Novara le latrine 
fanno corpo col fabbricato stesso, e non vi è dubbio che 
dcgH inconvenienti si aiano manifestati. 
Adesso, ripeto, il nuovo direttore erede di porvi ri­ 

paro con minore spesa, ma io ne dubito a.ssai e in conse .. 
• guenza prego il Scnat.o a volere approvare .il progetto, 
mentre io dichiaro di non spendere la somma proposta, 
se non sarà vera.mente neceesarìo il farlo. 

QOWWET, fclatore. Lorsque le bureau centrai dana sa 
relation a exposé les motifs pour Iesquela il priait le 
Sénat de ne paa voler la dépense proposée par le minis­ 
tre de lo. guerre, il dtait mll pnr la consideretion que 
le directeur, dans son rapport relatif à la easerne do 
Nov&re, avait dit que lea nonvellea latrines de cette 
oaseme donnnient un résultat satisfai~nt. La Oommis­ 
sian a dit alors: pourquoi d6pensor la somme qu'on 
nous demande? No vaut-il pas ~ieux attendre qne 
l'expérience \'ienne vone d~mùnlrer qu'on ne peut pae 
fa.ira autrement? F.nauite le bureau centrai a apprie par 
hasard qu'il y a uncontrc·projet qni n'exigerait qu'une 
dopense do eept mille franco pour remédier à l'inconvé­ 
nient dee; mauvai$M odeal'8. A ·cotto nou\·elle a dit: 
Raison de plus poii. ouspendre ceti<> dépenae. Mainte­ 
nant, monsieur le ministre de la. goerre promet de rie 
pas dépenser la somme qu'il ùemande, ei l'expérienco 
lui pronve qne ccl.te dépense n'est pae n6ceseaire, et 
prie le S<!nat de conaerver cctte somme dans le budget 
de aon Ministère; o'e8t an Sénat qu'il apparticnt de 
prondre une dt!cieion à. eet. 6g&rd, 

••E111nz111TE. 8e nef;SUDO più domanda la parola met­ 
terò ai voti il primo &rticolo. 

Chi iutende di adottarlo oi alzi. 
(Si ab.ano vari senatori.) 
Non pare approvata. 
DB FOR'UTA, Ministro di gra•&a e giusli•its. L& con .. 

troprova.. 
ra&111DBNTE. Chi non ... 
FRA1"UlU. (Interrornptt1do) Io domando la parola. 
Secondo me la poaizione della queetione non sarebbe 

quest&i il aignor ministro ai propose di non spendere 
quest& somma 1e non dopo che avrà. ricevuto tutte le 
noiioni relative. Ma ae adesso non ai.tratta di altro ohe 
di approvare a.i:~lutamente il progetto, ciò mi pare non 
affatto conforme ... (Rumori) 

••1t111Dr.N'T&. Veramente non ai potrebbe parJare fra 
dne prove. Risponderò eolo che si tratta di approva.re lo 
stanziamento in bilancio della gpeoa di lire 37,000. Il 
lt in istero pt)i la ependerà, o non la spenderà. 
r••its1JV1. Questa. è u~ condizione •.• 
PREAIDEN~. È un& dichiaraiione che il Miniatero 

ha fatto. Ma., ripeto, tra due prove di votazione non 
puossi entrare in discussione. 

Essendosi domandata la. contropron, io interpellerò 
di nuovo il Senato,, 

Chi non intende di approva.re l'articolo oorga. 
(È approvai<>.) 
Metto ora ai voti l'artioolo 2. 
(È approv~to.) 

Dlll<'l'nto~• • •••v•• DF.I. ••n8&ft0 DI LEOQS 
••• .&•PLIA•• L& CAaP.aJIA. •• C&8TELLe ... 

M.llMARI. 

••EA•D••n:. Viene ora. il prop;etto di legge relativo 
alla caserma di C .. tello nella città di B8>sari. (Vedi 
voi. Docu,,..,.li, pagine 1066 e 1071.) 

EBSO è cosi concepito: 
e Art. 1. È approvata in masoima I& ape ... di lire 

320,000 nece88aria per ampliare la caoorma di Cutello 
nolla città di Sa.~ri, aecondo il progetto generale in 
data 80 gennaio 1858, firmato Parodi, direttore del go­ 
nio mili taro, onde renderla capace di contenere un reg .. 
gimento .di fanteria oolle relative dipendenze. _ 

e Art. 2. In conto della detta somma di lire 820,000 
saranuo iscritte sul bilancio paaeivo del Ministoro della 
guerra per l'anuo 1859 lire 50,000, ed in quello dol 1860 
lire 30,000, <tUale complessiva somma di lire 80,000 è 
destinata ad eseguire la parte di tale amplia7.ione rap­ 
pre'leutata dal disegno in data 81 luglio 1857, firmai<> 
Gerolami, direttore. 

e Art. S. L'allocaiiono delle rimanenti lire :wl,000 
potr~ es""ro chiesta al Parlamonw col progetto di leggo 
relativo all'approvazione dei bilanci dP-gli anni enccee· 
siva il 1859. • 

Là •.&.••o••, ministro deUtJ U''ert'a e tflarina. no.. ' 
mando la parola. 
••uroDrTE. Ha-la parola. 

• 
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L4 ••••oa.a, mini$iro dtlla !Juen'a ~ 111ariM. Anr.he 

per qneata queatione ho pregato il preaidente dclla Com­ 
missione di volermi h\lsciare senire nel suo seno per dare 
alcune spiega2ioni. Tutti sanno che il Parlamento aveva 
Totato cinque anni or eono una snmma cospicua. per 
fare una caeerma a Sassari ; credn\ che fossero 450,000 
lire. Come lo dice il relatore nella sua relazione, l'im­ 
presa di queata ca""rma andò deserta per hen due o tre 
volte, dimodoebè si trattava di spendere una somma piò. 
cospicua ancora. Il Ooveruo ba creduto di non impe­ 
gnare neanche la somma che era stata votata. Avrel1be 
potuto fare come già ai Cece in simili eìreostanse, cioè 
spendere la somma vota.ta e fare iacominciare la ca­ 
serma, e venire quindi a chiamare il restante, o conten­ 
t.4rsi di una caserma di minore capacità. ~fa il Governo 
ha creduto che dal momento in cui questa BOmma non 
era suffi~iente per fare una caserma, quale 11i era pro­ 
gettata, meglio era il sospendere tutto. 

Si sono fatti studiare vari progetti. L'ispettore è •t.&to 
in Sardegna per ben tre volte por esaminare meglio la 
questione. Finalmente egli ba dichiarato che il migliore 
partito era quello di utilizzare lo stesso Castello di Sas­ 
sari, dove et& attualmente la caserma (che in verità i 
soldati vi stanno molto male}, attaccando delle maniche 
nuove dall'una e dall'11ltra parte, di fare un buon cor­ 
tile, in una parola utiliu.are quella località, e che me­ 
diante una spesa di 320,000 lire, si B'fehbe potuto al­ 
loggiare convenientemente la truppa. 

Non ei è dubbio ebe queste progetto non è eos] gran­ 
di080 come il progetto primitivo, ma da circa nove anni 
che sono al llinistero ho potuto vedere che quei pro­ 
getti grandiosi, vist.o lo stato delle finanze, conviene 
differirli; tant'è che io non ho mai più preeoatato pro· 
getti di caserme, non O!ltante il bisogno, come quelli che 

... _Ai sono eseguiti a Novara ed a Genova.. 
È pur troppo necessario di moderare le spese, e per.·iò 

atili1iare i fabbricati etJÌitenti; e queeto tanto più per· 
ebe la Sardegna, tntta la Sardegna ùifett.& di caserme. 
Nell'ultimo rapporto che fece l'ispettore del genio e pre­ 
cisamente in quello di coi parla il relatore, egli riferisee 
che vi è della truppa che b allog0i•t.& nelle cantine. Si 
immRqini il Senato in on clima così poco ra vorsvole, 
massime a quelli che non vi sono avvezzi, quando le 
truppe sono alloggiate così, come possa essere la loro 
oalutAI; inf~lti i rergimenti quando ritornano dnlla Sar­ 
degna si trovano tutti male in aalute, oltreché aono 
meno iatmtti per difetto di località appropri•!•. Man­ 
cano in molti siti perfino le pia7.&e d'armi. 

Pare impoosibile r.be in Bardogua manchi aito per'llna 
piaua d'armi, pure è c<>sl. Non poten1.1o andani avanti 
con questo Ristema. di lasciare tutta la truppa cosl male 
alloggiata, bo pensato di ricomincillre ancora d& S..­ 
sari, ed invece di portare nna spesa. cospicua, come sa­ 
rebbe alata quella del primo progetto, ehe non ei for­ 
mav~ a 450,000 lire, ma sarebbe stato di 850 o 900,000 
lire, e poichò l'i•pettore ba detto che la località del ca- 
1tello era la. più favorevole, 11i è fatto un progetto me· 
diant<> il quale ai alloggia la truppa con 320,000 lire. 

,- 12?' 

Ho i"'n&ato di domandare ade8Bo le 80,000 lire per 
alloggiare nn batt&11lione. Non mi lagno delln Commis­ 
Rione per la sua buona volont.H, di avere una caserma 
perfetta, per cui conchiodflJ che vorrebbe di nuovo il 
priroo progetto; ma io dubito che per arrivarb a questa 
perfezione i) Governo finirà per reBtare co1Ie mani vuote, 
perchè sono sicuro che ma.i nè nell'uno n~ nell'altro ramo 
del Parlamento ci si daranno le lire 9{)(),oOO per fare 
nua ca..qerma a 8asSAri. 
Io prego dnnque il Senato & la&ciare queate ottanta 

mila lire, già ben inteAo che, fatta questa manica, d~ 
manderò poi il compimento di lire 320,000, ma spero 
di non andare più oltre. In quanto poi alle osservazioni 
fat~ d~l relatore, che la CR56rma quale 1i era nel pr~ 
getto primo foaae più conveniente mpotto alla aalute 
de1Ia truppa, credo aia in errore, e me lo indicano le 
parole chiare dell'ispettore geutu"&le Veraui del tenore 
aeguente: e )li penuado sempre più che l'amp1ia.zione 
del castello eia il me1zo più attendibile, percM più ape­ 
dito, e perchè con eomo1e ripartite nei vari eserciti si 
può bel bel1o ed annualmente acrrescere e migliorare i 
locnli. • 
Queato è precisamente il partito che abbiamo preeo. 
Io ripeto che afono queato partito il più conveniente 

non eolo perehò il caatello ~ il più convenientemente si­ 
tuato, come lo dice la relaiione atesstl dell'ispettore del 
genio, ma percM gode di mlljlgior aria che nella ca- 
88rma ùell'altro progetto. Inflltti questa con.•terebbe di 
un quadrilatfiro a quet.tro piani, e perciò con ecarNa 
circolazione d'aria. Invece nella caserma progettat~ al 
castello il la·o m~iore rimarrebbe aperto di modo, 
che si avrebbe una molto maggiore ventilazione. 

Q1~nJi io prego caldamente il Senato a <olore appro­ 
vare la Rpesa di 80,000 lire richiesta con qoeMto pr~ 
getto di legge gi~ approvato dall'altro ramo del Parla- 
mento. ,. 

F4R11 .... (Afembro dell'ufficio e<•lralr) Mi pe.-met­ 
terò di renùere ragione al Senato dei motivi che indus­ 
sero l'ufficio C(lntrale a dRre un voto contrario a qnello 
chieHto dal Ministero. • 

Trattandosi di cotoe t.ecnirbo, era n!\tarale ahe i co1n­ 
mi1eo.ri prendeeRero cognizione an1.itutto dei pnreri tee· 
niri relativi a questa caserma. Ora, i pareri tecnici 
rei~rat.amcnte resi furono da principio contrr:ri, infine 
fl\vorevQJi, ma ron oeaervazioni che chieggo permes~ 
di csporJ'e al Senato. 

Le osservazioni relative alle spese dicevano cl1il\t11.· 
mente che nelle 320,000 lire non sono nò punto nè poco 
comprese le epe88 di riattamento del e9atello di Srul•ari; 
dicevano inoltre che,.quando ai sarebbe speso 320,000 
lire e si sarehboro anche i:ipesff maggiori sommo per riat­ 
tare il cast~llo, si avranno pun gravi incon'fooienti sia .. 
nolla. dist.rihuzion" esirtt.ente rloi loca.li del ca.stello me· 
desimo, aia nella b:u;seiza dello etanzone ehe à Botto il 
tetto, sia in fine nell• ristrettezza del cortile del ea- 
1tello med .. imo. . 

P•>Sta la questione nei t.ermini precisi in cui Ja poneva 
il Con~iglio ter.uico, l'uffi~io centrale dovette domandl\re 
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a &e stesso 11e, andando inoontro ad nD.a 1ift'atta. RpeR& di 
cui non 1i con08Ceva bene la estensione (poiobè, ripeto, 
nelle lire 820,000 non sono comprese le apcse di riatta­ 
mento del castello esistente) dov .... 0980 eoe) faeihnent.e 
induni ad accordarla quando non era certo che il risul­ 
tato sarebbe attito bastanteD1ente vante.ggioeo poi collo­ 
csmcnto delle troppo le quali, anche dopo inoontrata 

· queeta gravo epeea, earebbero etat.e malo alloggiate .• 
In vista di quosto ri•ultato l'ufficio centrale diede il 

suo parere negativo alla spesa quale vcnÌ•a proposta, 
1icoome quella che a suo credere non raggiungeva lo 
scopo propostosi, quello oio~ di alloggiare oonveniente­ 
mento un reggimento di soldati in S&Mari. 

Venuto l'onorescle ministro nel seno dell'ufficio, fece 
molte os&:enazioni, ed instò perchù almeno si autoriz­ 
""""" 1•....,uzione di quella parte del progetto por cui 
doveva.nsi spendere liro 80,0001 medianté le quali a llDO 

credere IÌ può costtuire quanto basti por alloggiare 
convenientemente un battaglione di soldati. 

Ridotta a queste punto la questione, sebbene qual­ 
cho membro della Commisalone peroieteaee nell'idea di 
rifiutare anche le lire 80,000, alcuni allri, vale a dire la 
maggioranza, m088A dalla eonsideraalone che pur eonre­ 
ni""° fare qualche C08& per Je caserme di Sardegna noD 
di88entl di accordo>re le lire 80,000; ben inteso però che 
qnanto al resto non si debba fin d"ora ritenere vincolato 
lo 8tato per la •peea di nna aomma !& quale precioa­ 
mente non 1i saprebbe in che cosa verrebbe convertita, 
giacchè di speea di riadattamento dell'antico castello, 
come dissi, non vi è cenno nè nella perizia n~ nella relÌ· 
zione; e di speee ulteriori- per l& cos!ro.zione di questa o 
di altre caserme non li hanno P'" ora i deltsgli. Circo- • 
ecritta cosi la speoaall& eostmsione della nuova aliulella 
caserma eufticiente per alloggiare, • quanto dice•a il 
aignor ministro, un battaglione, e ridotta a sole 80,000 

' lire, la Commisaicne non avrebbe difflcolt~ di aeccnsen­ 
tire. Se non cho anche relativamente a questa parte 
.. isteva nna difficoltà de9unta dal confronto dei due 
progetti stati aottoposti all"eeame della Commiuiono, 
nell'uno dei quali nello stes.o luogo 11 ponovano le carceri 
cellolarie, nell'altro invece Hi ponovano etanz:oni de9ti· 
nati a.ll"alloggio dolle troppe. 

Rel&tivamente a quoata difficoltà però il signor mi­ 
ni!llro Cace•• osservare che da principio Ri &arebbero in 
<1uesti locali alloggiate le truppe; che costruendosi poi 
il ri1nanente della caserma per tutto il reggimento, al­ 
lora ai sarebbero trasportate le carceri cellularie nel lo­ 
cale che ora avrebbe &ervito d'alloggio por le truppe 
otease. 

Avute qu .. te spiegazioni, la maggioranza, dico, della 
Commissione non ba dissentito che si atanziassero le lire 
80,000, ma circ<>M:ritto il suo voto a quelrta parte; di· 
modochè verrebbe per lo meno ad .... re .. c!uea ·dalla 
IOj!ge l'nltima parte 088ia l'ultimo articolo, il quale an­ 
Wriz.ia n Ministero ad Ucrivore le rimanenti 240,000 
lire nei bilanci snocoseiTi. 

Siccome qneeta di11posiiione non sembra necessaria, 
percb~ attualmente non si tratta cbo di •1..,ndere lire 
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80,000, e sicco~e in avvenire forse lf.lrà conveniente di 
alternare alcune opere di emtruzione fra Rasuri e Ca­ 
gliAri e gli altri lnoghi di rO!lidenza delle truppe in Snr­ 
dcgna, come appunto faceva eentire oll"uffiri~ centrale 
Il ministro della guerra, coel earcbbe inteso che ai ac­ 
corderebbero le lire 80,000, ma ai prescinderebbe dal 
prendere alcuna di~posizione relat-in allo st.an7.iBmento 
delle rimanenti lire 240,000, delle qnali òr.enno nel pro­ 
getto di legge. 

Dette queste coee, 'io creJo che l'operato della Com- 
miS!lione sia sufficientemente giusti6cAto. . 
uvo"•• presidente dcl Consiglio, ministro tkgli uteri 

e dell'inter110. Domando la parola. 
Pare che l'ufficio centrale acconeenta allo 1tanzia­ 

mento della somma di lire 80,000, purchè quc•ta venga 
impiegata alla costruiione di quella parte dj opere che 
è at.ata indicata dal ministro della guerra. 

Solo non Torrobbe la Commieeione che venisSR fin d'ora 
stabilito cbe si dovrii in un tempo indetm:minato spen­ 
dere tutta la somma di 820,000 lire. Ora io erodo che 
questa legge non vincola punto il Senato, e uon dà al 
)linistero la facolt& di di•porre delle altre 240,000 lire. 

Diff•tti l'articolo S dichiara che l'alloc~zione delle ri­ 
manenti lire240,000 potrà ...... chieetaal Parlamento; 
ed in verità mi pare che que,to articolo sia per lo mono 
aoverchio, perohè un minist"9 hll aempre la facoltà di 
chiedere al-1'arlamento un credi te: eta poi al Pari.,. 
monto il concederlo od il ricusarlo. Per lo cho qnando 
ancho il Senato votasse queet'&rticolo, esso non si im­ 
pegnerebbe ad altro eo non a dare al Ministero nna fa­ 
coltà, che anche senza di questo articolo ha già. · 
Io non dubito che il mini•tro della guerra non avrel>be 

nessuna difficoltà ad acconsentire alla cancellazione del­ 
l'articolo 8, e di rinunciare aHa iaooltà in esso a;preesa, 
se da.Jla. çancellazione aua non ne nascesse l'incon\'e• 
niente che la legge non potreùbe esM1re aancita nell'at­ 
tuale Seasione. e oarebbe cosi differita almeno di uò· 
anll'o l'opera, di cui la neC888ità è riconosciuta ben anche, 
credo, dalla Commi&8ione una.nitne, gi!lCchb OSI& pure 
unanime ha riconosciuto che lo atato dei locati, ove le 
tn1ppe in Saseari eouo alloggiate, b vera1nontc deplora­ 
bile e richiede un pronto rimedio., lo quiadi credo che 
si potrà soddisfare al oomune dosiderio di migliornre la 
oondizione delle truppe, aeuza pregindicaro la queetione 
&e convenga o continuare ad ampliare la caserma tli 
8888&J'i., oppure accingersi alla grandiosa, ma pericolosa 
impresa di co1truire una nuova cn..~crma. 
Sif,'llori, noi abbiamo dopo il 1848 coatrutte alcnne 

caserme in terraferma, e ne abhiamo C(lBtrutte delle 
molto belle, ma una. di 898e ci è costata un milione, o 
un'altra, prima ohe sia finita., cc ne conterà tre: quindi 
io credo che il Senato non deve spingere troppo il Mini- 
11tero in questa via di costrarro nnove cucrme, e eia 
migliore consiglio di cercare di ottenere il maggiore 
profitto poseibile dai locali gi~ caislonti. l'cr qneeti mo­ 
tivi io prego il Seuto a Tolero aderire alla l•ii~ quale 
1'C1nne dal &liniete1-o propoeta. ' 
•••••.a.. Doma1111o la parola. · 

, ' 
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Io sono lontano assai, e Io è pure con me la Commis­ 
sione, dal volere spiagere il ministro della guerra a fl\re 
gr&ndi spese, ed infoltiJa conclusione di accordare eolo 
80,000 lire .in luogo delle 820,000 ohe ei domandano, 
mi pare che ne faccia euflìciente prova. Del reo~ certa· 
mente a sempre libero 91 Governo di chiedere di faro 
una spesa, ma vi è ditrorenza noi modo di proporla. 

Altro è cbo il Governo venga a proporre lupesa come 
vera. apesa na.ova, od altro che la proponga come spesa 
comprese nel bilancio. Io non ho bisogno di insistere sa 
questa. distinzione, della quale sono sicuro che ciascun 
senatore sente I'importauae. 

Secondo la leggo fondamentale della nostra contabi­ 
lità, tutte le spese nuove debbono esaere domandate con 
a.pposlta logge. Ora, io domando .ebe in qu es to caso, 
ttuito più avuto in mira che forse questi denari non si 
impieghor&DDO tutti nella c .... rma di S.....,.i immodia­ 
tamento, ma ohe ai troverà più opportuno di spenderne 
una parte a Cagliari od un& parte in a.Itri aiti della Sar­ 
degna, dove possono al>bieognare urgenti spese per al­ 
loggiare i soldati, domando, dico, che non ai violi la 
leg110 generale, e cho anche per queste nuove •P•"' ai 
foccia nna nuova proposta di logge, e non .ai venga. a 
proporla. nel bilancio, il che, come ogni senatore sente, 
implica una graviesima ditferell7.&. 

Porsi•to pertanto nell'opinione che ei debba soppri­ 
mero l'articolo 8 e riformare tutta I& legge nel senso da 
me tee!<) espreesoj e nel caso che il Senato creda che 
debba essere la legge por queeto effetto trasmessa alla 
Commisaione, io pregherei il eìgnce presidente di met­ 
tere ai voti una doliùerazione in questo senso. 

L4 ••••oa.t., mini3-tro delltJ gusrra e Marina. L·~ 
norevole preopiuaate ha ossorvat.> i'iuetamente al mio 
amioo il proeidente del Coneiglio, riguardo all'impor­ 
tanza dell'articolo 3, che esso permetteva di pori.aro le 
240,000 lire noi bilancio seni& pr ... ntare una nnova 
logge, mentre l'onorevole senatore avrebbe voluto che 
ai presentasse ancora. un•aitra. legge; ma il mio collega 
ha fatto a.ncora uu"altra osoorva2Ìone, ed il che se il Se­ 
nato non approva questa legge, tale e quale è proposta, 
allora....,. è inutile, perché aiccome non Il più pcesibìle 
di rinnire l'altro r&mo dol Parlamento, la leggo modifi­ 
cata non potrebbe più eeeergli presentata. 

Prego quindi il Senato a volerla approvare quale gli 
è preacntats, assicurandolo che il Governo non intende 
di profittare di questa circoatanza per utilizzare lo altre 
240,000 lire senza nn ulteriore veto del Parlaménto, ei 
portino essi in una. legge speciale o nel bilancio. 
r r..auA, Se le dichiaratloni contrade lilla lettera 
della legge poteesero valero, mi accontenterei delle di­ 
chiarazioni. Ma se noi votiamo la legge tale quale è, 
quando la legge è leggo, naturalmente e8"& eol& deve 
&vere vigore, e non si potrebbe più veniJ:e a proporre 
le •p- ricbi""t" in altro mezzo che mediante la preoen­ 
tazione del bilancio. 
lo faccio oaeervare che questa. iecriz.ione non deve es· 

sere fatta •ull'esercizio in corw, ma su quello dell"anno 
venturo. Proba.bilmente il Parlamento sarà riconvocato 
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(non so se rioonvocato, o richiamat.> perchè non BO OOB& 
farà il Minietero a qnOBto riguardo), ma ad ogni modo 
ai avrà l& riunione delle due CiUllere contemporaneo.- , 
mente prima che l'eeerciiio venturo vada. in attività, e 
conoeguentemcnte ai petrà riproporre queeta leggo la 
qaale 088Cndo già etat& votai. nell'altro ramo del Par­ 
lamenw una volt&, non darà sicuramente luogo a di­ 
scUBSione, e si eviteranno eoa\ gli inconvonienli dei quali 
faceva cetlno l'onorevole ministro della guerra. 

L.1. •.1.••o•.1., .rrùftislro della guerra e marina. !tli 
permetta il Bonaw che ancora ripeta cho l"approvuiono 
dello 80,000 lire non oerve ' niente, perohè a che coa& 
serve di accordare 80,000 Ilre mentre la le~ge non ba 
effetto? 

LAnA, ministro dell'iltru.W... pubblica e cleUe/ina..u. 
Mi pare che ai potrebbe a.nohe, coll'aw>tt..,jone della 
presenta formola contenuta noll'&i·tioolo S, evitare l'in­ 
conveoiente temuto dall'onorevole Farina. 
L"articolo 8 dice che l'allOCllliom <kl~ rirnanmti lire 

240,000 polrà es1ere chiesta aJ Parlantenio ool progdlo 
di legge relativo all'approouiom dei bilanci, ecc, 

'lion dice roalmonte che basta di port&re le rimanenti 
240,000 lire nelle categorie relative del bilancio 18!.9; 
dioo cho dovrà essere chiesta quceta oomma nel progott.> 
di legge approvativo del bilancio 18.'i9~ 
· Or bene, nollo ete880 modo cho nel progetto di legge 
por l'approvazione dei bilanei ei inseriscono altre diapo- . 
eizioni che non IODO tutto atl'atto reJative al bil&ncio, ai 
può anche inserire quOBt& legge speciale in quella del 
bilancio, e il Parlamento vedrà ae earà il C&BO di accet­ 
tarla o no, quindi potrà avere luogo una diecU88ione 
apposita noi seno della Commissione dei bilanci e nelle 
due parti del Parlamento. ' 

Intea& in queet.> senso ,...trittivo I& dieposizione del­ 
l'articolo 3, mi pare ohe la Giunta del Benat.> non abbia 
nulla a temere che ai pooaa pregiudicare il principi~, 
che una apeea nuova dove essere chiesta con una. leggo 
particolare ;,.colla sola differeoz1. che invooe di preeen· 
tare una legg• particolare relativi. nnicamente a qu .. ta 
spesa COmO Bi usa generalmente, sarebbe qu8'ta legl{O 
particolare compwsa in quelh1 approvativa del bilancio 
dol 1859. 

Mi pare che oon queste epiegazioui non vi dovrebbe 
più eesere difficoltà &d accettare anche quo•t'articolo 3, 
al quale il' ~1ini11tero rinuncierebbe volentieri, se ciò llOU 
desae luogo all'inconveniente di. dovere rinunciare per 
l'ann~ 1859 & tale spesa. 

-.:01.1..1.. Domando la parola. 
Vedo nel progetto del bilancio del .Ministero della 1 

guerra che alla categoria 81' s~ straordinarie, è por­ 
tata una eomma di lire 50,000 ptl proUtodi......W d<ll brac­ 
cio tst della 008"""4 Castello ifl SaSB<Wi •. 

Mi pire dunque che se si respingesse assolutamente 
l'aseegno por quoeta caserma ei andrebbe in contraddi­ 
zione colla propoet.a già aanzionat• nel bilancio, ed ap­ 
provata dalla. Camera elettiva. Epporciò io credo che 
aarobbo bene di eombinare, anche d'eccordo col .Mini­ 
&tero1 la cosa. in modo, che 1$8 variazione 1i ha da (1u·o • 

\ 

, 
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· al progetto, questa aia tale ohe 11011 metta ostacolo alla 
approu.i.ione del bilancio per la aomma di lire 50,000. 

Io direi dunque che si rimandasse il progetto all'uf­ 
ficio centrale, onde vegga se vi ai• poeaibilità di emen­ 
dure la legge preoente in. modo che non urti eoll'appro­ 
nzione del bilancio che eta sotto gli occhi del Senato. 
c.n·ot:a, pr..W.nledel Oo11nglio, Minialro degli uteri 

e delrintmt<>. La aomma di lire ~0,000 accennata dal­ 
l'onorevole precpinante è porta.la in modo puramente 
diruostrativo come si usa fare t.a.lvolta, ed è sempre su­ 
bordin.Bta al volo del Senato. Dill'atti ae ..... ai confronta 
colle aomme votate dalla Camera dei deputati, oi tro­ 
verà che non era etata portata nei bilaaci approvati 
dalla. Ca.mera. 
', Bi era. "'1ppoeto che la presente legge andaBOe in di­ 
ecueeioae prima del bilancio pauivo, dove poi aarebbesi 

' aggiunta venendo approv•ta dal Senato. Ciò si uaa C..re 
tutti gli anni per le speee epeciali, le quali richieggono 

· un yoto a parte; la categoria rimane sospesa, ed è int.eao , 
che dato il voto &vor.vole alla 1peaa, la categoria vi si 
aggiunge. , r"••••· Parmi che invece di creare difficoltà, l'ap­ 
prova2ione del bilancio tale quiùs 1ta, le eciolga. Niente 
impedioce che noi attualmente votiarpo le lire 50,000 
che eono portate nel bilancio. Tale votazione del bilan­ 
cio poi è conforme alla determinuione che proponiamo 
noi, di •pendere 80,000 lire: &0,000 lire nel bilancio 
18~9 e 30,000 lire nel bilancio dell'anno BDOC8B8ivo; 
consegucntemcnt.e non ai può dito che ai& in oontraddi­ 
aione fra. quello che noi Toti&mo. 
lo quindi trovo nell'approvauono già fatta del bilan­ 

cio, e in quella che noi avremo da fare, un mezzo per 
togliere tutte le contestazioni ed u11Cire dal bivio; ed è 
bea certo ohe una volta votato il bilancio, una volta 

- autoriuata la spesa delle lire 50,000nell'eeerci>io1859, 
li Governo potrà spendere qneat.e 50,000 lire, e per 
spendere quelle di più cho gli oceorreranno avrà tutta 
la S..eione del 1859 durante la quale pot"' domandare 
l'approvazione di quei progetti e di quelle spese cbo 
meglio etimeru. 
lo credo quindi ohe la votazione già seguita e quella. 

che ata per foro il Senato sul bilancio, inv&ee di preclu­ 
dere l'adito alle conclusioni della CommiBBiooo, l'ago- 

• voli grandemente, perchè mette il Governo in ala!<> di 
1pendere lira..50,000 dello quali appunto ba bioogno 
durante I' ... rciaio 1859, . 

.... ,.,.,., minislrodeU' iltru1ione pubblica e dtlkfìna111e. 
Domando la parola. 

CredJ> che aia nec .... rio avantitutto di riconoocere 
ee le lire 50,000 portate in bilancio aono oteto portate 
solamente in modo dimostrativo, oppure ae Ti sono già 
calcolate o si trovino perciò noli& aomnia totale del bi­ 
lancio. 
lo pregherei quindi il Senato di 'volere rimandau ad 

Wl altro giorno la diacaeeiono ~i questo progetto onde 
ei poesa riconoocere un tale fallo, giaccb~ quantunque 
l'eopediente dell'onorevole Farina poesa aciogliero la dif­ 
fìooltà aoltevata, poro credo cho incorverebbe in una 
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irregolarità alquanto grave; ed 6 che è atabililo dalla 
n06tra leggo di contabilità che n~ssaoa •(>88& nuova, la 
c1ualo ecceda la eomma di lire 30,000, po8B& 81B8re stan­ 
ziata nol bilancio Sflm.a una legge approvativa; dimodo­ 
chè ei vJ)de che bisognerebbe a tale riguardo violare una. 
legge. • 

••u•DElfTE, Io atan appunto per reppreeent.aro IÙ 
Senato che l'avvertenza fatta dal eenatore Colla, la ri­ 
sposta data dall'onorevolo presidente del Conaiglio e la 
nuova~rvazione del senatore Farina, indicano l'oppor· 
tnnità della propoota dallo stoseo eenatore Farina. fatta 
di rimandare all'uffioio centrale la logge a ciò pot.ease 
chiarire (doman:lando il miniltro nel IQO seno ae oc .. 
corra) il vero valore dolla cifra cbe ola acritta nel bi­ 
lancio. 

In tal caoo porrò solamente allo oquittinio segreto il 
primo progetto di logge che è relativo all'autorizzazione 
per lo speea straordinaria di lire 87 ,200 per le torri-la­ 
trino della caserma. di Novara. 

Non facondosi 088erTaiione incontrario, ai procede al .. 
l'appello nominalo. 

Riaultamento della votazione: 
Votanti • • . • • • • , . , , • • • • • 54: 

Voti favorevoli • • . • • 81 
Voti contrari . . • • • • • • 23 

(Il Senato adotta.) 

, 

APPaOl'.lSIO!lfS DI DIJS ALTRI PBetif~TTI •I LE41tita: 

1· At.'•IUITe DI Pae«:caATORI ··~ .... T•l•C· 
WA.La •I A!l!ISCT i 2• ALl&S.lUOWa •I ... ('.I 

DELLA coaes.a.. 

••EMIDEJlfTS. Pongo in diacu1aione 11 progetto di 
leg110 portante aumento del numero dei procuratori 
preBBO il tribunale proviqcialo d'Anneoy. (V odi voi. Do­ 
cufllt!lli, pagine 1062 e fo64.) 

e .Articolo uKico. Le piuzo di proouratore create coi 
regi editti in data Il novembre 1734 o Il marzo 1785 
preeeo il tribunale provinciale di Annecy, le quali ri­ 
eultino dal Govorno alienate e tuttora eoiatenti, po­ 
tnumo eawere esercite, ancorchà eccedano il numero 
finato dalle regie patenti del 4 dicembre 1822. 

e È derogato alle regio patenti ouccitate é ad ogni 
altra legge contraria alla prellOllte. • 
Non chiedendosi la parola, lo motto ai voti. 
(È approvato.) 
Viene ora il progetto per l'anw1iuuione di permuta 

e alienazione di bo.chi dtlla dotazione della Corona (V odi 
voi. Docu....,nli, pagine 1060 o 1062) ooel concepito. 
(Vedi infra) 

Non cbiedendo•i la pa.rola, rileggo gli articoli per 
metterli ai voti. 

e Art. I. Il miaiatro delle finan"' è autorim11<> a 
permutare ooi propt'iot&ri di terreni poeti entro il di­ 
atretto da CIM'cia, formai<> dai boechi denominati di 
Sant11 Maria e Pralichiual, aui territori di Racconigi • 

• 
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Cavallermaggiore, i boschi e terreni allo stesso distretto 
estranei, della compleesiva auper6cie di ettari 87 21 
"be la Corona poesiede 11ei territori di Racconigi, Ca­ 
vallermaggiore e Cavallerleone, e designati con tinta 
verde nei tipi numeri 1 e 2 del regio misuratore Casale, 
i11 data 31 mano 1858. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. È autorir.zata eimilmente la vendita degli 

anz.idescritti boschi e terreni, por convertirne il prezzo 
nell'acquisto delle proprietà private entrostanti, come 
&0pra, al distretto di cacoia, quando no11 ai po,... o non 
convenga di effettuarne la permuta. 

e Il .ldilli:!tero predetto giustificherà dell'impiego di 
tale presse. 

e I terreni nuoT1U11ente acquistati faranno parte della 
dotazione della Corona. • 

(È approvato.) 
e Art. 8. Le permute di cui è C&BO potranno farai a 

trattativa privata, previo il parere del Consiglio di 
Stato; per le vondite ai seguiranno le norme .eta bili te 
dalla logge 7 ottobre 1848, per le vendile dei beni im­ 
mobili appartenenti alle provincie e comuni, fatta r .... 
colti. al Governo di rinunciare al diritto di rlscatto, ae­ 
cordato dall'articolo 427 del Codice civile. • 
(È approvato.) 
e Art. 4. Delle variazioni, cui le am.idelte permute o 

vendite lllll'&llllO per dlU' luogo, nei beni stabili destinati 
in dotazione alla Corona, ai ferii rieult&re in apposita 
nota, da unirei all'inventario dei boni immobili, onde è 

· cenno all'articolo ' della legge 16 mano 1850. • 
(È approvato.) • 
Ora oi procederà allo aquitlinio segreto su questi due 

progetti. 
Immediatamente dopo questo squittinio si dlU'à prin- 

cipio all'esame del bilancio generale pauivo per l'eser­ 
cizio 1859. 

Risultamento della votazione: 
Progetto di leggo relati.o all'aumento dei procuratori 

preeso il tribunale provinciole di .t......,,: 
Votanti ••••••••.••••..• 58 

(Il Sonato adotta all'unanimits.) 
Progetto di leggo per l'autorizzazione di permuta ed 

alienazione di boeohi di dotazione della Corona: 
Votanti .• , : • • . . . •.•. , •• 58 

Voti f&voretoli . 52 
Voli contrari . . . . . . . . 2 

'(Il Senato adotta.) 

DUICllUIO!l'S DSL Paee~ 81 LSQQS Pt:a L'AP• 

PSOT' •SIO!Wll: DKL alL.&.!fC.'10 til&NS&.&.LS D&LLO 

ftA.'TO PE& L1DSBl'l&IO 1859. 

••u•n~TS. Il Senato è chiamato ora a discutere 
il bilancio generale pasaivo dello 8t.ato per l'eeercb:io 
1859. (Vedi voi. Doc1111.mli, p•gino 701, 107, 745, 810 
e 848.) 
Secondo il solito, ai darà lettura delle varie eatego­ 

rie, rimanendo inteij() che eono am.meBtiO quelle sulle 
quali non sorge contestaiiono. 

c1aa .. a10, ""grctario, procede alla lettura delle 
146 categorie dcl bilancio passivo dcl Mini.loro delle 
fìnauu. (Vedi voi. Documenti, pag, 812.) 
raurDl<ltn:. Chi approva il bilancio speciale delle 

finanze pel 1859 sorga. 
(È approvato.) 
Il Senato è' convocato per domani alle due pr6J:i•e. 
L& SÌlduta è !ovata alle oro 5. 

, 

• 
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